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Fedriga, Fvg ha iniziato rapporti costruttivi con Emirati

'Realizzati incontri su scienze vita, idrogeno, logistica'

(ANSA) - DUBAI, 26 FEB - "Come Friuli Venezia Giulia abbiamo iniziato dei

rapporti costruttivi" con gli Emirati Arabi Uniti, innanzitutto "con realtà legate alla

ricerca di questo Paese, che sta investendo moltissimo in innovazione e in

sviluppo sostenibile". Inoltre, "c' è un grande interesse su fondi di investimento

che stanno guardando il Sistema Paese Italia e il Friuli Venezia Giulia con

grande interesse". Lo ha detto all' ANSA il presidente del Friuli Venezia Giulia e

Ansa

Trieste
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grande interesse". Lo ha detto all' ANSA il presidente del Friuli Venezia Giulia e

della Conferenza delle Regioni, Massimiliano Fedriga, al Padiglione Italia di

Expo 2020 Dubai. Negli Emirati "abbiamo realizzato diversi incontri legati allo

sviluppo sulle scienze della vita, dove c' è interesse, e sullo sviluppo delle

tecnologie ad idrogeno", ha spiegato Fedriga. Inoltre, "grande interesse c' è

anche per tutto quello che riguarda la parte logistica" - nell' ambito della quale è

stato realizzato un incontro con la joint venture Box Bay - "dove la

collaborazione può crescere molto, soprattutto ricordando che il porto d i

Trieste è il primo porto italiano e come regione abbiamo sviluppato un sistema

di interporti", ha detto. "Mi sembra che negli Emirati Arabi, l' interesse sia quello

di creare partnership e collaborazioni a livello internazionale, e guardano al

nostro Paese con grande attenzione perché lo vedono tra i principali partner a livello globale sui quali si può investire",

ha sottolineato Fedriga, che oggi al Padiglione Italia ha partecipato all' iniziativa "The Beauty of Italian Regions at

Expo 2020 Dubai", la giornata dedicata alle Regioni. "Sono particolarmente contento perché si sono presentate

insieme le regioni italiane. Questo è un primo evento, ma è l' inizio di un percorso che abbiamo deciso, come

Conferenza delle Regioni, di portare avanti da qui in poi. Non sarà più soltanto la singola regione, ma sarà anche il

sistema delle Regioni che offrirà al mondo l' opportunità di investire scegliere e collaborare con l' Italia". (ANSA).
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Porto di Trieste, D' Agostino: 'In totale previsti investimenti per circa un miliardo di euro'

Lo ha detto al Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai nel Regional Day del Friuli Venezia Giulia

Mauro Pincio

Dubai - Per il porto di Trieste di domani, "consideriamo che il totale di

investimenti futuri nell' area sarà di circa un miliardo di euro. Tuttavia,

riceveremo dal governo circa 400 milioni di euro con il Pnrr, quindi posso

pensare che saranno molto più di un miliardo di euro". Lo ha detto Zeno D'

Agostino, presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, intervenendo al Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai in occasione del

Regional Day del Friuli Venezia Giulia. "Al momento siamo la più importante

infrastruttura per gli investitori e ci aspettiamo ancora investimenti", ha

sottolineato D' Agostino, che nel suo intervento ha illustrato le caratteristiche e

le potenzialità del sistema portuale del Fvg, ricordando che quello di Trieste è il

primo porto italiano per traffico e il settimo in Europa per tonnellate.

Ship Mag

Trieste
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Copertoni di auto, bombole del gas e reti abbandonate: recuperati 300 kg di rifiuti dal
fondo del mare

Si rinnova la collaborazione fra il centro di ricerca Cestha, Hera e i pescatori di Marina per il recupero e la
catalogazione dei rifiuti in mare

Copertoni di auto, bombole del gas e reti abbandonate sono solo alcune delle

tipologie di rifiuti che i pescatori delle cooperative Piccola e Media pesca La

Romagnola e Nuovo Conisub di Marina di Ravenna hanno ritrovato negli ultimi

mesi nei fondali delle acque romagnole, arrivando in poco tempo a

raccoglierne oltre 300 kg, un quantitativo veramente molto elevato. I ricercatori

del centro ricerche marine Cestha si sono poi occupati della catalogazione dei

rifiuti pescati, identificando le tipologie più ridondanti e documentando quelle

più "strane": purtroppo le retine degli impianti di mitilicoltura rimangono ancora

decisamente il rifiuto più abbondante, assieme ai rifiuti plastici di origine civile

come bottiglie e sportine. Esistono poi recuperi eccezionali di oggetti che è

difficile capire come siano arrivati a largo: bombole di gas o i resti di un carrello

della spesa. Le tipologie di pesca praticate nella marineria sono diverse,

ciascuna delle quali si trova, sempre più spesso, a interfacciarsi con la

presenza dei rifiuti dispersi nell' ambiente marino. I pescatori subacquei che

raccolgono "La Selvaggia di Marina di Ravenna", ad esempio, durante le loro

immersioni per la raccolta delle cozze sui banchi naturali, hanno più volte

dovuto occuparsi di reti fantasma, ossia quelle reti abbandonate in mare che risultano essere una pericolosa minaccia

per la fauna marina: continuano infatti a catturare e a far morire gli organismi che vi si impigliano. Anche i pescatori

artigianali hanno purtroppo imparato a confrontarsi con il problema: ci sono giornate in cui i rifiuti catturati dalle loro

reti superano di gran lunga il peso del pesce. La piattaforma Ogyre, una start-up innovativa si è di recente interessata

al fenomeno, e sta lavorando proprio con le marinerie locali per standardizzare le attività di recupero. I materiali

raccolti sono stati conferiti negli appositi contenitori, distinguibili per la particolare grafica che li ricoprono e volta a

promuovere lo slogan della campagna #ILMAREDICEBASTA, collocati presso la sede del Cestha (Centro

Sperimentale per la Tutela degli Habitat) di Ravenna per la raccolta dei rifiuti marini e della plastica in particolare.

Questa iniziativa è nata da un' idea di HeraLAB, il laboratorio di idee attivo a Ravenna dal 2013 che coinvolge vari

stakeholder del territorio al fine di promuovere idee e soluzioni volte a migliorare la sostenibilità ambientale e sociale

dei servizi erogati ai cittadini. In particolare, si tratta di un progetto sperimentale che prevede, nell' ambito di un

accordo attivato nel 2019 con l' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna del Mare Adriatico centro-settentrionale, una

collaborazione fra Hera e i vari soggetti aderenti (Associazioni di pescatori di Ravenna e di Cervia e Circoli di

navigatori diportisti), che intendano fornire il proprio concreto contributo per la raccolta dei rifiuti in mare. L' accordo

con Hera rimarrà in vigore per tutto il 2022, con la possibilità di

Ravenna Today

Ravenna
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rinnovo anche per le stagioni successive.

Ravenna Today

Ravenna
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Pesca marittima: continuano i controlli della Capitaneria di porto di Ravenna -

Luca Bolognesi

Due multe da mille euro a pescatori di frodo Continuano i controlli della Guardia

Costiera di Ravenna alla filiera della pesca, con particolare attenzione al

contrasto della pesca illegale, specie in ambito portuale ed a tutela della salute

del consumatore finale. Anche nella notte di giovedì, il nucleo di Polizia

Marittima della Capitaneria di porto - Guardia Costiera di Ravenna, composta

da una aliquota di personale a terra e a mare, ha effettuato mirati controlli all'

interno del porto ravennate finalizzati, nello specifico, al contrasto della pesca

illegale, senza rilevare irregolarità. I controlli si inseriscono nel quadro delle

operazioni già eseguite nei giorni scorsi dal personale militare della Guardia

Costiera di Ravenna che hanno portato a contestare due sanzioni

amministrative ad altrettanti pescatori di frodo all' interno del porto intenti ad

esercitare la raccolta di molluschi bivalvi. Agli stessi è stata comminata una

sanzione amministrativa di 1000 cadauno, contestando la violazione delle

normative nazionali per pesca in zone vietate, oltre al sequestro del prodotto

ittico (con immediato rigetto in mare) che, si specifica, non può essere raccolto

perché oltre al fatto che l' attività di pesca in acque portuali può rappresentare

un pericolo per la sicurezza della navigazione, il prodotto stesso verrebbe consumato da ignari acquirenti senza avere

i previsti requisiti di igiene. Un altro soggetto, invece, è stato deferito ai sensi dell' art. 1231 del Codice della

navigazione per inosservanza di norme in materia di sicurezza della navigazione, poiché, nel tentativo di raggiungere

una zona all' interno del porto di Ravenna, verosimilmente per l' esercizio della pesca non consentita, si ribaltava con il

natante con altre 2 persone finendo in acqua, creando un serio pericolo innanzitutto per loro stessi. Al termine degli

accertamenti esperiti è stata contestata anche una sanzione amministrativa per violazione all' Ordinanza della locale

Autorità Marittima che disciplina la sicurezza della navigazione negli specchi acquei portuali. La vigilanza e contrasto

alla pesca illegale nelle acque del porto continuerà anche nei prossimi giorni non solo per assicurare la tutela della

risorsa ittica, in conformità alle normative di settore nazionali e comunitarie che attribuiscono importanti prerogative in

materia di vigilanza, controlli e ispezioni in materia di pesca al Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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L' accordo tra i pescatori, "Hera" e il "Cestha" è stato rinnovato per tutto il 2022

Un momento della consegna dei contenitori per la raccolta dei rifiuti marini

ngavagna

Negli ultimi mesi, nelle acque romagnole sono stati raccolti 300 kg di rifiuti, con

le retine degli impianti di mitilicoltura che restano l' oggetto più presente nel

mare Negli ultimi mesi, nei fondali delle acque romagnole, i pescatori delle

cooperative "Piccola e media pesca 'La romagnola'" e "Nuovo conisub" di

Marina di Ravenna, hanno ritrovato copertoni di auto, bombole del gas e reti

abbandonate. Queste, però, sono solo alcune delle tipologie di rifiuti raccolte,

che superano i 300 kg, un quantitativo veramente molto elevato. Come

illustrato in una nota, i ricercatori del centro ricerche marine "Cestha"

(abbreviazione di "Centro sperimentale per la tutela degli habitat) di Ravenna si

sono occupati della catalogazione dei rifiuti pescati, identificando le tipologie

più ridondanti e documentando quelle più 'strane'. Purtroppo, le retine degli

impianti di mitilicoltura rimangono ancora decisamente il rifiuto più abbondante,

assieme ai rifiuti plastici di origine civile come bottiglie e sportine. Esistono,

poi, recuperi eccezionali di oggetti che è difficile capire come siano arrivati a

largo, come per esempio le bombole di gas o i resti di un carrello della spesa.

Le tipologie di pesca praticate nella marineria, prosegue la nota, sono diverse,

ciascuna delle quali si trova, sempre più spesso, a interfacciarsi con la presenza dei rifiuti dispersi nell' ambiente

marino. I pescatori subacquei che raccolgono "La selvaggia" di Marina di Ravenna, ad esempio, durante le loro

immersioni per la raccolta delle cozze sui banchi naturali, hanno più volte dovuto occuparsi di reti fantasma. Le reti

fantasma sono quelle reti abbandonate in mare che risultano essere una pericolosa minaccia per la fauna marina;

dato che continuano a catturare e a far morire gli organismi che vi si impigliano. Anche i pescatori artigianali hanno,

purtroppo, imparato a confrontarsi con il problema; dato che ci sono giornate in cui i rifiuti catturati dalle loro reti

superano di gran lunga il peso del pesce. La piattaforma "Ogyre", una start-up innovativa si è di recente interessata al

fenomeno, e sta lavorando proprio con le marinerie locali per standardizzare le attività di recupero. I materiali raccolti,

aggiunge la nota, sono stati conferiti negli appositi contenitori, collocati nella sede del "Cestha" di Ravenna per la

raccolta dei rifiuti marini e della plastica in particolare. Essi sono distinguibili per la particolare grafica che li ricoprono,

volta a promuovere lo slogan della campagna "#Ilmaredicebasta". Questa iniziativa, continua la nota, è nata da un'

idea di "HeraLab", il laboratorio di idee attivo a Ravenna dal 2013 che coinvolge vari stakeholder del territorio; con l'

obiettivo di promuovere idee e soluzioni volte a migliorare la sostenibilità ambientale e la sostenibilità sociale dei

servizi erogati ai cittadini. In particolare, si tratta di un progetto sperimentale che prevede, nell' ambito di un accordo

attivato nel 2019 con l'"Autorità d i  sistema portuale di Ravenna del mare Adriatico centro-settentrionale", una

collaborazione

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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fra "Hera" e fra i vari soggetti aderenti (tra cui le associazioni di pescatori sia di Ravenna che di Cervia, e i circoli di

navigatori diportisti), che intendano fornire il proprio concreto contributo per la raccolta dei rifiuti in mare. L' accordo

con "Hera", conclude la nota, rimarrà in vigore per tutto il 2022, con la possibilità di rinnovo anche per le stagioni

successive.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Recuperati 300 kg di rifiuti dal fondo del mare. Rinnovato l' accordo tra pescatori, Hera e
Cestha

HERA RAVENNA E LEGA NAVALE. Consegna dei contenitori per la raccolta dei rifiuti marini. E' il primo passo
concreto nato nell' ambito dell' accordo triennale fra Gruppo Hera, Comune di Ravenna e Cooperativa Spiagge
Ravenna per liberare le spiagge dalla plastica e dai mozziconi di sigaretta.

Redazione

Copertoni di auto, bombole del gas e reti abbandonate sono solo alcune delle

tipologie di rifiuti che i pescatori delle cooperative Piccola e Media pesca La

Romagnola e Nuovo Conisub di Marina di Ravenna hanno ritrovato negli ultimi

mesi nei fondali delle acque romagnole, arrivando in poco tempo a

raccoglierne oltre 300 kg, un quantitativo veramente molto elevato. I ricercatori

del centro ricerche marine CESTHA si sono occupati della catalogazione dei

rifiuti pescati, identificando le tipologie più ridondanti e documentando quelle

più 'strane': purtroppo le retine degli impianti di mitilicoltura rimangono ancora

decisamente il rifiuto più abbondante, assieme ai rifiuti plastici di origine civile

come bottiglie e sportine. Esistono poi recuperi eccezionali di oggetti che è

difficile capire come siano arrivati a largo: bombole di gas o i resti di un carrello

della spesa. Le tipologie di pesca praticate nella marineria sono diverse,

ciascuna delle quali si trova, sempre più spesso, a interfacciarsi con la

presenza dei rifiuti dispersi nell' ambiente marino. I pescatori subacquei che

raccolgono La Selvaggia di Marina di Ravenna, ad esempio, durante le loro

immersioni per la raccolta delle cozze sui banchi naturali, hanno più volte

dovuto occuparsi di reti fantasma, ossia quelle reti abbandonate in mare che risultano essere una pericolosa minaccia

per la fauna marina: continuano infatti a catturare e a far morire gli organismi che vi si impigliano. Anche i pescatori

artigianali hanno purtroppo imparato a confrontarsi con il problema: ci sono giornate in cui i rifiuti catturati dalle loro

reti superano di gran lunga il peso del pesce. La piattaforma OGYRE, una start-up innovativa si è di recente

interessata al fenomeno, e sta lavorando proprio con le marinerie locali per standardizzare le attività di recupero. I

materiali raccolti sono stati conferiti negli appositi contenitori, distinguibili per la particolare grafica che li ricoprono e

volta a promuovere lo slogan della campagna #ILMAREDICEBASTA, collocati presso la sede del Cestha (Centro

Sperimentale per la Tutela degli Habitat) di Ravenna per la raccolta dei rifiuti marini e della plastica in particolare.

Questa iniziativa è nata da un' idea di HeraLAB, il laboratorio di idee attivo a Ravenna dal 2013 che coinvolge vari

stakeholder del territorio al fine di promuovere idee e soluzioni volte a migliorare la sostenibilità ambientale e sociale

dei servizi erogati ai cittadini. In particolare, si tratta di un progetto sperimentale che prevede, nell' ambito di un

Accordo attivato nel 2019 con l' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna del Mare Adriatico centro-settentrionale, una

collaborazione fra Hera e i vari soggetti aderenti (Associazioni di pescatori di Ravenna e di Cervia e Circoli di

navigatori diportisti), che intendano fornire il proprio concreto contributo per la raccolta

ravennawebtv.it

Ravenna
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dei rifiuti in mare. L' accordo con Hera rimarrà in vigore per tutto il 2022, con la possibilità di rinnovo anche per le

stagioni successive.

ravennawebtv.it
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"Porti di Roma Capitale del Mediterraneo. Il futuro parte con la Blue Economy" abstract
intervento Pino Musolino

CIVITAVECCHIA PORTO DELLA CAPITALE NELLA RETE "CORE" - L'

inserimento di Civitavecchia t ra  i  por t i  "Core"  del la  re te Ten-T è un

riconoscimento importante che consentirà alla Autorità di Sistema Portuale del

Mare Tirreno Centro Settentrionale di accedere ai finanziamenti del Connecting

Europe Facility. Un riconoscimento arrivato in extremis al termine di un

negoziato dall' esito che alla vigilia era tutt' altro che scontato e che

rappresenta un risultato di un gioco di squadra che ha coinvolto Governo,

Parlamento, Regione e tutti i player istituzionali che hanno potuto dare il proprio

contributo per raggiungere un obiettivo di grandissima rilevanza per il futuro

dello scalo e di tutto il territorio. Al tempo stesso, viene per la prima volta

riconosciuto ufficialmente il ruolo di Civitavecchia come "Porto della Capitale",

con tutto ciò che potrà conseguirne in termini di sviluppo infrastrutturale, di

traffici e di occupazione e di positive ricadute anche dal punto di vista dell'

immagine istituzionale, potendo iniziare fattivamente a ragionare in un' ottica

nuova di rete e di sistema, insieme a Roma. Oggi siamo qui proprio per

avviare un percorso anche comunicativo per promuovere il nuovo e oggi

"consacrato" ruolo di "Porto di Roma", di fronte ai principali stakeholder istituzionali del Network portuale del Lazio

AUTOSTRADE DEL MARE, HUB PER IL NORD AFRICA - Il Porto di Civitavecchia può diventare l' hub di

riferimento per il collegamento tra Europa e l`Africa. `Le risorse del Recovery potranno essere utilizzate per

espandere la banchina a nord per l`area per la croceristica, i traffici commerciali, la pesca e il cabotaggio. A sud, nel

porto storico, quella dedicata al turismo e al diportismo, con la creazione di uno dei Marina Yachting più suggestivi ed

affascinanti del Mediterraneo. Per affrontare questa sfida e soddisfare i fabbisogni del mercato è necessario il

completamento di opere infrastrutturali portuali come la nuova Darsena `traghetti` che consentirà un ulteriore

significativo sviluppo delle Autostrade del Mare. Inoltre vanno completati i collegamenti ferroviari e stradali di ultimo e

penultimo miglio, per permettere una fluida e agevole connettività del lato terra del porto, in entrata e in uscita. Con la

realizzazione di tali interventi infrastrutturali il porto di Civitavecchia potrà assurgere a vero e proprio polo dei

segmenti Ro-Ro e Ro-Pax. La nuova Darsena `traghetti`, in fase di ultimazione, rappresenta un ulteriore sviluppo,

anche in chiave sostenibile, delle Autostrade del Mare. Con la realizzazione di tali interventi infrastrutturali il porto di

Civitavecchia potrà assurgere a vero e proprio polo dei segmenti Ro-Ro e Ro-Pax (principalmente collegamenti di

linea con Tunisi e Barcellona) dell`Italia Centrale, nonché del traffico `automotive` e di quello delle merci deperibili

(frutta fresca e agroalimentare) grazie anche alla sinergia con il Centro Agroalimentare Romano (Car). LA NUOVA

SFIDA: LA DARSENA "MARE NOSTUM" - Rimane aperta poi la grande partita infrastrutturale

Informatore Navale
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e di sviluppo strategico rappresentata dalla ex Darsena Energetica Grandi Masse, futura "Darsena Mare Nostrum",

che permetterebbe di avere ulteriore banchina per contenitori con un fondale naturale di oltre 16 metri, e con la

possibilità, senza interventi pesanti, di raggiungere fino a meno 20 metri in poco tempo. In tale area dovrebbero poi

trovare spazio anche cantieri navali dedicati particolarmente agli yacht e al refitting degli stessi, per colmare un vuoto

presente lungo la dorsale tirrenica. Con tale grande opera si potrebbe concretamente impostare in prospettiva il

lavoro di crescita e sviluppo del porto al servizio della economia del Lazio e delle regioni vicine. BLUE ECONOMY E

GREEN DEAL - I porti e la sostenibilità viaggiano sulla stessa rotta. Blue e Green Economy si intrecciano con punti di

contatto sempre più marcati ed evidenti. In questo senso la spinta offerta dal Pnrr è certamente molto forte, ma gli

scali italiani devono dimostrare di essere pronti a cogliere questa grande opportunità, affinché non diventi una grande

occasione persa. A Civitavecchia, con oltre 250 milioni di euro che ci sono stati assegnati tra Pnrr e fondo

Infrastrutture, potremo trasformare profondamente il porto, andando ad incidere positivamente pure sulla città e il

territorio circostante. E' necessario, in questo senso, ripensare anche il rapporto tra i porti e le città che li ospitano:

rendere più verdi e sostenibili gli scali significa infatti migliorare la qualità della vita degli abitanti delle città portuali. Un

altro motivo fondamentale per cui il rilancio della portualità, e quindi dello shipping, non può fare a meno di

innovazione e sostenibilità. Due driver di sviluppo che, insieme agli analoghi interventi sulla logistica, consentiranno di

creare nuovi posti di lavoro e rendere sostenibile la svolta green anche dal punto di vista economico e sociale. Ci

stiamo muovendo lungo queste direttrici, anche al di là di quanto previsto nel Recovery fund, con l' obiettivo di vincere

la sfida che è propria del "Green Deal" europeo. PRIMA "HYDROGEN VALLEY" PORTUALE IN ITALIA - Entro i

prossimi due anni nel porto di Civitavecchia circoleranno autobus alimentati a idrogeno, a emissioni zero, grazie al

progetto Life3H, che vede la Regione Abruzzo capofila nell' ambito di un' iniziativa che porterà alla realizzazione di tre

"Hydrogen valley", di cui quella del Porto di Roma sarà la prima "Hydrogen valley portuale" italiana. Il progetto Life3H

rappresenta la punta di diamante di una serie di azioni coordinate sull' utilizzo dell' Idrogeno, facendoci essere, da

subito, in prima fila nelle scelte per cui l' idrogeno costituisce un pilastro della più ampia strategia sulla sostenibilità del

sistema portuale, che coinvolge necessariamente anche gli stakeholder e gli altri protagonisti del cluster, in cui senza

dubbio tra i più attivi in assoluto, con risultati di eccellenza in Ricerca & Sviluppo, è il gruppo Grimaldi che fin dalla

scorsa estate ha toccato Civitavecchia con il suo gioiello a zero emissioni in porto "Eco Valencia". Essere all'

avanguardia in questo percorso di sviluppo sostenibile, per diventare un modello di eccellenza a livello europeo,

rappresenta sicuramente un importante plus per i Porti di Roma ed un considerevole investimento sul futuro dei nostri

porti e dei territori. Una sfida avvincente di cui intendiamo essere protagonisti, da subito, fino in fondo. NEL 2021

PRIMO PORTO AL MONDO PER LE CROCIERE - Il 2022 deve essere un anno di ripartenza, di nuove prospettive

per il Network. Usciamo

Informatore Navale
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dalla pandemia con la consapevolezza di avere comunque dato risposte che sono diventate un modello da seguire

a livello internazionale, come è stato per la vaccinazione a bordo dei marittimi e per l' adozione di "best practices" ,

che nel 2021 pur nella drastica riduzione globale dei numeri in valore assoluto (circa 520.000), hanno consentito al

Porto di Civitavecchia di essere il primo porto al mondo per numero di croceristi movimentati. Il contenimento della

tempesta scatenatasi con il Covid negli ultimi due anni, mantenendo il timone fermo e con il recupero complessivo, dal

punto di vista del bilancio dell' ente, di circa 14 milioni di euro di disavanzo, consente già da ora una virata che mette

la prua dei Porti di Roma e del Lazio su una rotta nuova, che ci auguriamo possa portare già nei prossimi mesi a

dispiegare le vele in un mare più calmo, che renda possibile al Network di svolgere il suo ruolo naturale al servizio dell'

economia della regione e del Paese, esprimendo pienamente le proprie enormi potenzialità.

Informatore Navale
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Fumata bianca: è questa l' ipotesi alla quale si sta lavorando

Port Mobility, 12 mesi di cassa integrazione

Fumata bianca nella vertenza Port Mobility. Ieri infatti i vertici della società e i

sindacati si sono nuovamente incontrati dopo la svolta annunciata nel corso

della cabina di regia nei giorni scorsi al Pincio. La società infatti ha confermato

la sospensione della procedura di licenziamento, impegnandosi a presentare

nei prossimi giorni una bozza di accordo da sottoporre alle parti sociali e che

riguarderebbe l' attivazione della cassa integrazione per 12 mesi, con

conseguente riorganizzazione del lavoro. Uno spiraglio importante e non

scontato nella trattativa, dove un ruolo importante l' ha giodcato anche l' Adsp

che ha il procedimento avviato in precedenza senza revoca della concessione

del servizio di navettamento dei croceristi. La prossima settimana le parti

torneranno ad incontrarsi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia
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Marina Yachting, inchiesta archiviata

di Redazione

IL GIP del Tribunale di Civitavecchia, dott.ssa Petti, a seguito dell' udienza del

24 febbraio 2022, ha rigettato l' opposizione presentata dal Sig. Mensurati,

disponendo l' archiviazione del procedimento, che era stata richiesta dal

Pubblico Ministero, dott. Gentile, nel settembre 2019. Il procedimento che ha

visto coinvolti l' ex Presidente dell' AdSP, avv. Francesco Maria di Majo, l' ex

Segretario Generale dell' AdSP, la dott.ssa Roberta Macii e i fratelli Azzopardi,

nasceva da una denuncia penale presentata dal dott. Mensurati in cui quest'

ultimo lamentava diverse anomalie nello svolgimento della procedura (nell'

ambito di una Conferenza di Servizi, convocata e presieduta dal Sindaco di

Civitavecchia) per l' affidamento della concessione per la realizzazione e

gestione di un approdo turistico nel porto di Civitavecchia. 'Tutte le accuse

formulate dal denunciante - precisa l' avvocato difensore di Di Majo e della

Macii, Mereu- erano state rigettate dal PM in quanto non solo prive di

riscontriprobatori ma addirittura perché confutate dalle diverse iniziative ed

azioni giudiziali, a tutela dell' erario, avviate dall' ente, durante la presidenza dell'

avv. di Majo, nei confronti sia della società Port Mobility che della società

controllante, la Rogedil, di proprietà della famiglia Azzopardi; ciò a dimostrazione dell' assenza della supposta

collusione tra i vertici dell' ente e i fratelli Azzopardi. Inoltre, nel corso delle indagini è emersa, altresì, l' assenza di

qualsivoglia tentativo da parte del vertice dell' AdSP di voler condizionare le decisioni e quindi l' esito della

Conferenza di Servizi (come peraltro anche confermato dal Sindaco di Civitavecchia). Con il provvedimento del

24.02.2022 del Tribunale si chiude quindi finalmente questa lunga ed incresciosa vicenda penale il cui contenuto,

proprio in ragione dei noti contrasti tra l' AdSP e Port Mobility/Rogedil che hanno contrassegnato praticamente l'

intero mandato dell' avv. di Majo (peraltro oggetto anche di notizie di stampa), è sembrato, non solo alle persone

denunciate ma a molti operatori portuali, del tutto inverosimile. La denuncia penale, è risultata, infatti, fondata su un

'castello' accusatorio del tutto inconsistente frutto di immaginarie e fantasiose supposizionie collegamenti tra diversi

eventi ed atti, di diversa natura, che non hanno trovato riscontro alcuno nel corso delle approfondite indagini che

hanno comportato anche perquisizioni nei confronti dei denunciati. Ancora una volta, da una denuncia penale, che ha

pregiudicato l' immagine dell' ente e gettato immotivatamente fango sul suo vertice cercando di delegittimarlo, è

emersa l' assoluta correttezza dell' agire dell' amministrazione dell' ente portuale durante il mandato dell' avv. di Majo e

della dottoressa Macii. Analogamente alla vicenda della c.d. 'guerra delle banane' (in cui anche i vertici dell' ente

furono oggetto di due denunce penali, peraltro da parte di due società in conflitto tra loro, sic!, e tutte archiviate in via

definitiva), anche in questo caso, vi è stato peraltro un
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parallelo procedimento davanti ai giudici amministrativi favorevole all' amministrazione pubblica. Il TAR Lazio, con

sentenza del 27 luglio 2021, ha infatti respinto (in quanto inammissibile) il ricorso presentato dalla società che ha

partecipato alla gara per il porto turistico e che fa capo al denunciante, confermando la legittimità delle determinazioni

assunte dalla Conferenza di Servizi in merito alla esclusione di tale società dalla procedura di gara'. 'L' avvocato

Francesco Maria di Majo e la dott.ssa Roberta Macii- continua l' avv. Mereu - che hanno sempre confidato nell'

operato degli organi di giustizia, esprimono la propria soddisfazione per la celere definizione del giudizio di

opposizione. Essi, tuttavia, non possono esimersi dall' osservare che questa assurda denuncia penale, che presenta

degli aspetti 'kafkiani' quanto in particolare alla supposta collusione denunciata, pur definitivamente archiviata e

conclusa, difficilmente potrà essere dimenticata in considerazione delle ripercussioni che essa ha avuto nella loro vita

privata e professionale. Ma soprattutto, dal punto di vista più generale, questa incresciosa vicenda penale, nonostante

l' epilogo positivo, rischia ancora una volta di rappresentare un monito e un 'freno' per i presidenti delle AdSP rispetto

alle azioni che essi sono ripetutamente chiamati a compiere nell' interesse dello sviluppo del porto o a tutela dell'

erario. La presente denuncia penale rientra, infatti, tra quelle (purtroppo crescenti) denunce penali che hanno avuto

come destinatari i Presidenti dell' AdSP(soprattutto in relazione alle vertenze sulle concessioni demaniali e sugli

appalti pubblici) e che si sono dimostrate, quasi sempre,del tutto infondate e quindi strumentali al fine di delegittimare

e 'fiaccare' psicologicamente i Presidenti dell' AdSP (tenuto conto anche dalla diffusione che purtroppo tali denunce

riescono ad avere sulla stampa), i quali sono costretti a difendersigiudizialmente. Tale approccio segue nella gran

parte dei casi un doppio binario: ricorso al TAR e denuncia penale, paralizzando così l' amministrazione attiva dell'

ente con la sospensione delle procedure amministrative relative alle concessioni demaniale e/oagli appalti pubblici. In

questo scenario, i Presidenti dell' AdSP, coadiuvati dai Segretari Generali e dai dirigenti dell' AdSP, sono, tuttavia,

chiamati sempre di più ad assumersi responsabilità adottando, in nome dell' ente, atti amministrativi (segnatamente

decreti ed ordinanze), volti ad assicurare il corretto funzionamento dei porti e lo sviluppo delle infrastrutture portuali e

dei servizi logistici'.
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Musolino (AdSP): In Italia da 30 anni manca politica industriale

AdnKronos

25 Febbraio 2022 13:47 Roma, 25 feb. (Adnkronos) Manca una politica dei

trasporti e della logistica, perché manca da 30 anni una politica industriale nel

Paese. Quindi, per superare il localismo che risponde a logiche di piccola

bottega, c'è bisogno di una politica industriale seria che pone dei paletti. A

dichiararlo nel corso del suo intervento all'iniziativa Economia del Mare:

aspetti strategici di un comparto che non conosce crisi, tenutosi a Roma

presso la Sala delle Conferenze della Camera dei deputati, è stato il

Presidente dell'AdSP, Pino Musolino. I sistemi portuali in Italia sono 16,

servono cluster portuali complessi e ricchi di infrastrutture moderne. Nel

Paese, invece, i porti si stanno limitando a fare da pungiball. Alle autorità

portuali serve autonomia, utile anche per comprendere quali sono quelle

virtuose e quelle no, ha concluso.

Stretto Web
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Salta l'assunzione, Andrea Annunziata di nuovo senza addetto stampa

Continua la ricerca del sostituto di Emilia Leonetti

di Fabrizio Geremicca Andrea Annunziata, il presidente dei porti di Napoli,

Salerno e Castellammare di Stabia, perde il suo addetto stampa prima ancora

che quest'ultimo si sia insediato. Paolo Bosso, infatti, ha rinunciato

all'incarico. «Motivi personali», recita il provvedimento dell'Autorità Portuale

che dichiara conclusa la procedura. Bosso è meno laconico e dice: «C'è stato

un vizio di forma nelle modalità con le quali ho partecipato al bando. Avrei

dovuto farlo da libero professionista, ma in realtà ero dipendente del

periodico di settore Informazioni Marittime». Aggiunge: «Dopo che sono

risultato vincitore mi sono dimesso da Informazioni Marittime ed ho aperto

partita Iva, pronto per iniziare la nuova avventura. Economicamente più

incerta - due anni a partita Iva - ma professionalmente stimolante. Alla fine,

però ho preferito rinunciare e sono di nuovo responsabile di Informazioni

Marittime». Resta ancora vuota, dunque, la sedia che era stata occupata al

porto di Napoli per oltre venti anni da Emilia Leonetti, la quale è andata in

pensione circa un anno fa. Avevano partecipato al concorso che era stato

vinto da Bosso e del quale Stylo24 si era già occupato a luglio dell'anno

scorso, quando aveva indicato proprio nel giornalista futuro vincitore uno dei due papabili, tre persone. Due di esse

sono state considerate dalla commissione di gara «non valutabili per mancanza dei requisiti di partecipazione»: la

giornalista Alessandra Montefusco ed il giornalista Antonio Formisano. Il contratto di collaborazione professionale

proposto dall'Autorità Portuale a Bosso sarebbe durato due anni, prorogabili per un terzo. Il compenso era di

trentamila euro lordi all'anno.

Stylo 24

Napoli
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Rifiuti tunisini, in corso le operazioni di scarico.

Redazione Gazzetta di Salerno

Nel porto di Salerno non sono ancora terminate le operazioni di trasbordo dei

213 container di rifiuti arrivati dalla Tunisia. L' attività si sta rivelando più lunga

del previsto ma dovrebbe terminare entro la giornata. I carabinieri del Noe di

Salerno stanno verificando tutte le matricole e i sigilli ma, naturalmente, in

questa fase gli accertamenti non potranno riguardare il contenuto dei cassoni. Il

carico, sequestrato, sarà custodito in un terminal del porto di Salerno fino a

quando non ci saranno nuove disposizioni da parte dell' autorità giudiziaria. Si

attende prima la pronuncia della Cassazione che dovrà stabilire se le indagini

dovranno essere affidate alla Procura di Potenza o a quella di Salerno.

Spetterà, poi, alla magistratura individuare il sito nel quale dovranno essere

stoccati i rifiuti per il successivo campionamento. Ma a Serre (Salerno),

comune individuato inizialmente dalla Regione Campania per lo stoccaggio nel

sito di Persano, prosegue la mobilitazione di amministratori e cittadini:

domenica prevista una nuova protesta. (ANSA).

Gazzetta di Salerno

Salerno
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Ucraina, Coldiretti Puglia: 'Agricoltura in crisi col blocco di grano e mais'

I prezzi del grano hanno raggiunto il massimo da 14 anni dopo che l' esercito

ucraino ha sospeso le spedizioni commerciali nei suoi porti, alimentando il

timore di interruzioni delle forniture di grano tenero, mais e semi oleosi, con il

rischio che anche la guerra dei dazi e dei blocchi delle forniture sia pagata da

imprese e consumatori. grano russia Guarda la gallery E' quanto denuncia con

allarme Coldiretti Puglia, in riferimento allo stop degli scambi commerciali con l'

Ucraina , dove al porto di Bari non arrivano più navi di grano tenero per fare

pane e dolci e il mais per l' alimentazione degli animali , con l' export pugliese di

prodotti agroalimentari a rischio, quando nel 2021 (dati provvisori) valeva quasi

44 milioni di euro, secondo i dati Istat Coeweb. "Siamo deficitari ed

importiamo addirittura il 64% del fabbisogno di grano per la produzione di pane

e biscotti e il 53% del mais, di cui ha bisogno per l' alimentazione del bestiame

- spiega Savino Muraglia , presidente Coldiretti Puglia - perché l' Ucraina è il

nostro secondo fornitore di mais con una quota di poco superiore al 20%, ma

g a r a n t i s c e  a n c h e  i l  5 %  d e l l '  i m p o r t  n a z i o n a l e  d i  g r a n o " .

Mobilitazione.Bari.allevatori.agricoltori.pescatori Guarda la gallery L' Ucraina -

precisa la Coldiretti regionale - ha un ruolo importante sul fronte agricolo con la produzione di circa 36 milioni di

tonnellate di mais per l' alimentazione animale (5° posto nel mondo) e 25 milioni di tonnellate di grano tenero per la

produzione del pane (7° posto al mondo), mentre la Russia è il principale Paese esportatore di grano a livello

mondiale . L' aumento di mais e soia sta mettendo in ginocchio gli allevatori pugliesi, che devono affrontare aumenti

vertiginosi dei costi per l' alimentazione del bestiame (+40%) e dell' energia (+70%) a fronte di compensi fermi su

valori insostenibili. "Con il crack delle stalle causato dall' aumento vertiginoso dei costi di produzione che mettono a

repentaglio l' approvvigionamento dei mangimi per gli animali, serve un sostegno economico della Regione Puglia per

dare liquidità agli allevatori e garantire la sopravvivenza stessa degli allevamenti", aggiunge Pietro Piccioni , direttore

Coldiretti Puglia. bombardamento.ucraina Guarda la gallery L' Italia è costretta ad importare materie prime agricole a

causa dei bassi compensi riconosciuti agli agricoltori, che sono stati costretti a ridurre di quasi 1/3 la produzione

nazionale di mais negli ultimi 10 anni, durante i quali è scomparso anche un campo di grano su cinque con la perdita di

quasi mezzo milione di ettari coltivati, perché molte industrie per miopia hanno preferito continuare ad acquistare per

anni in modo speculativo sul mercato mondiale anziché garantirsi gli approvvigionamenti con prodotto nazionale,

attraverso i contratti di filiera sostenuti dalla Coldiretti. E quest' anno sono praticamente raddoppiati in Italia i costi

delle semine per la produzione di grano, per effetto di rincari di oltre il 50% per il gasolio necessario alle lavorazioni

dei terreni, ma ad aumentare sono pure i costi dei
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mezzi agricoli, dei fitosanitari e dei fertilizzanti che arrivano anche a triplicare. Per fermare le speculazioni a livello

internazionale e garantire la disponibilità del grano - continua la Coldiretti regionale - occorre lavorare per accordi di

filiera tra imprese agricole ed industriali con precisi obiettivi qualitativi e quantitativi e prezzi equi che non scendano

mai sotto i costi di produzione come prevede la nuova legge di contrasto alle pratiche sleali. Ci sono le condizioni per

incrementare la produzione in Italia dove - precisa la Coldiretti - secondo l' Istat si stimano 500.596 ettari seminati a

grano tenero per il pane, con un incremento dello 0,5% mentre la superfice del grano duro risulta in leggera flessione

dell' 1,4% per un totale di 1.211.304 ettari anche se su questa prima analisi pesano i ritardi delle semine per le avverse

condizioni climatiche che potrebbero portare a rivedere il dato. Ucraina.grano Guarda la gallery La guerra sta

innescando un nuovo cortocircuito sul settore agricolo nazionale che ha già sperimentato i guasti della volatilità dei

listini in un Paese come l' Italia, che è fortemente deficitaria in alcuni settori ed ha bisogno di un piano di

potenziamento produttivo e di stoccaggio per le principali commodities, dal grano al mais fino all' atteso piano

proteine nazionale per l' alimentazione degli animali in allevamento per recuperare competitività rispetto ai concorrenti

stranieri e nell' immediato occorre garantire la sostenibilità finanziaria delle stalle - conclude Coldiretti Puglia - con

prezzi giusti che consentano agli allevatori di continuare a lavorare. (gelormini@gmail.com)
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MARITTIMO HA UN MALORE A BORDO: EVACUATO DALLA GUARDIA COSTIERA

Nella mattinata di oggi, la Sala Operativa della Direzione Marittima di Bari

riceveva una richiesta di soccorso da parte di un nave porta container relativa

ad un marittimo imbarcato a bordo colto da un improvviso malore, la nave

mercantile, diretta a Ravenna, si trovava a circa 15 miglia dal porto di Vieste La

sala operativa della Guardia Costiera di Vieste sotto il coordinamento del 6°

MRSC di Bari, inviava sul posto la motovedetta Search and Rescue CP 880 al

fine di predisporre le operazioni di trasbordo Successivamente, la nave

mercantile veniva messa in contatto con il personale specializzato del Centro

Internazionale Radio Medico (C.I.R.M.), che disponeva il trasbordo dell'

infortunato per il successivo trasferimento presso il nosocomio di San

Giovanni Rotondo. Alle ore 1330 circa, il malcapitato veniva sbarcato nel Porto

di Vieste e affidato alle cure del personale medico intervenuto che, tramite un

elicottero, lo trasportava presso il nosocomio per gli approfondimenti sanitari

del caso. Manfredonia, 26 Febbraio 2022.

Informatore Navale

Bari
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Guardia costiera, cambio al vertice della direzione marittima di Calabria e Basilicata

Si è tenuta oggi, venerdì 25 febbraio, la cerimonia di passaggio di consegne

della Direzione Marittima della Calabria e della Basilicata Tirrenica. Dopo

quasi tre anni di comando, il Contrammiraglio Antonio Ranieri , destinato ad

assumere il prestigioso incarico, di Capo del personale, al Comando

Generale del corpo delle Capitanerie di porto, ha passato il testimone al

Capitano di Vascello Giuseppe Sciarrone , proveniente dalla Direzione

Marittima di Ravenna. La cerimonia, svoltasi alla presenza del Comandante

Marittimo Sud Ammiraglio di Divisione Salvatore Vitiello , del Vice

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia

Costiera Ammiraglio Ispettore Nunzio Martello , delle più alte cariche

istituzionali, civili e religiose locali, del cluster marittimo e di alcune

rappresentanze della Associazione Nazionale Marinai d'Italia, si è tenuta nel

rispetto delle misure imposte dall'emergenza sanitaria in atto e ha visto la

partecipazione di una contenuta rappresentanza di militari provenienti dai

diversi comandi della Direzione Marittima della Calabria e della Basilicata

Tirrenica. Dopo la consueta rassegna dei reparti, schierati per l'occasione in

grande uniforme, il trasferimento di incarico è stato suggellato dalla rituale formula di riconoscimento pronunciata dal

Contrammiraglio Ranieri. Nel suo discorso di commiato Il Contrammiraglio Ranieri, ha voluto evidenziare l'importanza

della collaborazione tra Autorità marittima ed istituzioni , ringraziando tutti per il lavoro svolto con senso del dovere ed

efficienza fornendo servizi al cittadino negli interessi generali dello stato, ricordando in maniera commossa i colleghi

persi a causa della pandemia e volgendo un particolare e sentito riconoscimento al personale imbarcato a bordo delle

unità Sar per le innumerevoli e difficoltose operazioni di soccorso svolte. Nell'intervento di insediamento il Capitano di

Vascello Sciarrone, nuovo Direttore marittimo della Calabria e della Basilicata tirrenica, ha voluto ringraziare il

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto per la fiducia accordatagli ed il Comandante marittimo Sud

per la sua presenza, assicurando il massimo impegno per rafforzare nella regione il legame con il mare . Il

Comandante Sciarrone ha voluto inoltre ringraziare e salutare tutte le istituzioni intervenute, volgendo anche lui un

particolare saluto ai colleghi che non ci sono più. L'Ammiraglio Martello, vice Comandante generale del corpo delle

Capitanerie di porto nell'esprimere la propria soddisfazione per il lavoro svolto dal Contrammiraglio Ranieri in questi

anni, che sono coincisi con il periodo più duro della pandemia in cui tutti siamo stati messi a dura prova , ha

ringraziato il personale della Direzione Marittima che, grazie al suo operato si è dimostrata punto di riferimento verso

il cluster marittimo e la collettività in genere, augurando al neo Direttore marittimo l'auspicio per un buono e produttivo

lavoro. Il Comandante Marittimo Sud, Ammiraglio di Divisione Salvatore Vitiello, ha rivolto al contrammiraglio Ranieriil

proprio ringraziamento per

gazzettadelsud.it
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il lavoro svolto ed i risultati conseguiti in un territorio cosi importante per l'economia della nazione . Nel dare il

benvenuto al nuovo Comandante, ha rivolto un particolare apprezzamento per la Direzione Marittima di Reggio

Calabria, per i risultati raggiunti e per la considerazione di cui gode da parte di tutte le Istituzioni e della collettività.

Attività operativa 2019-2022 La Direzione marittima di Reggio Calabria dal 29/09/2019, data di insediamento del

Contrammiraglio Antonio Ranieri è stata particolarmente impegnata sul territorio calabrese e lucano tirreno. Impegno

reso ancora più arduo dalla pandemia che ancora oggi ci affligge, ma che comunque ha prodotto oltre 1000 controlli

in materia ambientale con un monitoraggio e controllo delle foci dei vari fiumi calabresi , e dei diversi depuratori

consortili delle acque reflue urbane, 225 controlli demaniale, consentendo la restituzione alla popolazione per la libera

fruizione di diversi decine di chilometri di costa e la demolizione di 10 edifici abusivamente realizzati sul pubblico

demanio marittimo sul litorale tirrenico denominato Costa del Dei (area Tropea). Parimenti attenzione è stata prestata

alla filiera della pesca a tutela della salute umana con quasi 5000 controlli e 12.350 kg di pesce distrutto ed elevate

sanzioni amministrative per circa 600.000,00 euro . Attività molte delle quali avvenute sotto il diretto coordinamento

delle Procure della Repubblica territorialmente competenti in particolare quelle di Reggio Calabria, Catanzaro e

Castrovillari che hanno visto impegnati nel periodo in esame tutto il personale operativo della Direzione marittima.

Ulteriore aspetto che ha visto impegnata la Direzione marittima è stata l'attività Sar (Search and Rescue) svolta a

favore del fenomeno della migrazione non regolare che ha consentito di poter assistere oltre 12000 migranti con circa

1000 minori non accompagnati , nonché ulteriori 283 eventi SAR a favore degli utilizzatori del mare a carattere

diportistico e professionale per un totale di circa 3500 persone soccorse. A tali aspetti operativi vanno a sommarsi le

attività meramente amministrative a favore dei marittimi e dei diportisti in materia di certificazioni e titoli professionali

marittimi (circa 950 titoli professionali e abilitazioni) al fine di consentire l'impiego a bordo di una forza lavoro di

portata globale, generando professionisti altamente qualificati e dedicati, e continuamente impegnati nei vari protocolli

di salute e sicurezza in grado di garantire il benessere e la sicurezza dell'intera comunità viaggiante. © Riproduzione

riservata
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Reggio, container in fiamme a bordo di una nave. Intervento dei vigili del fuoco VIDEO

Dalle prime ore della notte i vigili del fuoco del comando di Reggio Calabria,

con personale nautico proveniente dal comando di Messina, sono intervenuti

nelle acque dello Stretto per un incendio a bordo di una nave: le fiamme, che

avevano interessato un container carico di batterie al litio, sono state

rapidamente confinate, evitando il coinvolgimento degli altri cassoni. Una

volta scortato il natante con una motobarca del Corpo nazionale al porto di

Gioia Tauro (RC), sono proseguite le lunghe operazioni di spegnimento. Nella

clip le attività di bonifica, tuttora in corso. © Riproduzione riservata

gazzettadelsud.it
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Container carico di batterie in fiamme a bordo di una nave nel Reggino - VIDEO

Lametino7

Reggio Calabria - Fiamme in un container carico di batterie al litio. È accaduto

nella notte quando i Vigili del fuoco del comando di Reggio Calabria, con

personale nautico proveniente dal comando di Messina, sono intervenuti nelle

acque dello Stretto per un incendio a bordo di una nave: le fiamme, che

avevano interessato un container carico di batterie al litio, sono state

rapidamente confinate, evitando il coinvolgimento degli altri cassoni. Una volta

scortato il natante con una motobarca del Corpo nazionale al porto di Gioia

Tauro, sono proseguite le lunghe operazioni di spegnimento. Le attività di

bonifica sono ancora in corso. VIDEO

Il Lametino
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Mercantile in difficoltà approda in sicurezza al Porto di Gioia Tauro

Redazione ReggioTV

Momenti di apprensione nel cuore della notte a bordo di una nave

portacontainer proveniente da Suez e diretta a Gioia Tauro. Tra i quasi 18.000

container trasportati, il personale di bordo ha notato del fumo provenire da

uno de i  conten i to r i  che t raspor tava bat te r ie  a l  l i t io  (mater ia le

pericoloso/infiammabile) e, dopo una verifica termica, ha constatato un

anomalo innalzamento della temperatura all'interno dello stesso. Acquisita la

notizia, la Capitaneria di porto di Messina Autorità marittima dello Stretto ha

immediatamente informato la Sala Operativa della Direzione Marittima di

Reggio Calabria nella cui area di giurisdizione stava nel frattempo transitando

l'unità in potenziale difficoltà la quale ha disposto l'intervento della propria

motovedetta CP801 e coordinato l'assistenza da fornire alla portacontainer

da parte di una unità dei Vigili del fuoco (la VF-M03) e di un rimorchiatore

portuale, ambedue provenienti da Messina, garantendo in tal modo il costante

monitoraggio dell'evolversi della situazione mentre l'equipaggio della nave

att ivava le previste procedure di emergenza e, nel lo specif ico, i l

raffreddamento del container. Al confine delle acque di rispettiva competenza

delle Autorità marittime di Reggio Calabria e Gioia Tauro, subentrava quindi la Guardia Costiera gioiese con la propria

motovedetta CP827 unitamente al mezzo prontamente inviato dal locale distaccamento portuale dei Vigili del fuoco

(VF-M04) e ad un rimorchiatore portuale in servizio presso lo scalo, dotato di assetti antincendio. Alle prime luci

dell'alba, la grande portacontainer (lunga 400 metri, per 60 di larghezza) entrava in sicurezza nel porto di Gioia Tauro,

dove ad attenderla all'ormeggio erano già schierati il nucleo nostromi della Capitaneria, una squadra dei Vigili del

fuoco del distaccamento di Palmi e il servizio antincendio del locale terminal portuale. Con un dedicato briefing

operativo e la consulenza del servizio chimico del porto, si decideva di procedere al rapido sbarco del contenitore, al

cui interno il principio di incendio sembrava ormai sotto controllo. Intorno alle ore 10:00, con l'avvenuto sbarco in

sicurezza del contenitore interessato dal problema, l'emergenza cessava, riuscendo a dare puntuale conferma del

coordinato assetto di soccorso mare-terra che, tra Guardia Costiera e Vigili del fuoco, ha saputo condurre in porto e

in sicurezza la grande nave, evitando ogni rischio sia per la sicurezza della navigazione e dell'equipaggio che

dell'ambiente marino. 25-02-2022 12:34

reggiotv.it
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Paura nello Stretto di Messina, container carico di batterie a litio a fuoco su un cargo
[VIDEO]

Ilaria Calabrò

25 Febbraio 2022 13:23 L'incendio è divampato a bordo di una nave nello

Stretto Nelle prime ore della notte i Vigili del fuoco, con personale nautico

proveniente dai comandi di Messina e Reggio Calabria, sono intervenuti nelle

acque dello Stretto per un incendio a bordo di una nave: le fiamme, che

avevano interessato un container carico di batterie al litio, sono state

rapidamente confinate, evitando il coinvolgimento degli altri cassoni. Una

volta scortato il natante con una motobarca del Corpo nazionale al porto di

Gioia Tauro (RC), sono proseguite le lunghe operazioni di spegnimento.

Stretto Web
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Reggio, cambio al vertice della Direzione marittima di Calabria e Basilicata

Reggio Calabria, la cerimonia di passaggio di consegne si è svolta questa mattina

Ilaria Calabrò

Si è tenuta oggi, venerdì 25 febbraio a Reggio Calabria, la cerimonia di

passaggio di consegne della Direzione Marittima della Calabria e della

Basilicata Tirrenica. Dopo quasi tre anni di comando, il Contrammiraglio

Antonio RANIERI, destinato ad assumere il prestigioso incarico, di Capo del

personale, al Comando Generale del corpo delle Capitanerie di porto, ha

passato il testimone al Capitano di Vascello Giuseppe SCIARRONE,

proveniente dalla Direzione Marittima di Ravenna. La cerimonia, svoltasi alla

presenza del Comandante Marittimo Sud Ammiraglio di Divisione Salvatore

VITIELLO, del Vice Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

porto - Guardia Costiera Ammiraglio Ispettore Nunzio MARTELLO, delle più

alte cariche istituzionali, civili e religiose locali, del cluster marittimo e di alcune

rappresentanze della Associazione Nazionale Marinai d'Italia, si è tenuta nel

rispetto delle misure imposte dall'emergenza sanitaria in atto e ha visto la

partecipazione di una contenuta rappresentanza di militari provenienti dai

diversi comandi della Direzione Marittima della Calabria e della Basilicata

Tirrenica. Dopo la consueta rassegna dei reparti, schierati per l'occasione in

grande uniforme, il trasferimento di incarico è stato suggellato dalla rituale formula di riconoscimento pronunciata dal

Contrammiraglio Ranieri. Nel suo discorso di commiato Il Contrammiraglio Ranieri, ha voluto evidenziare l'importanza

della collaborazione tra Autorità marittima ed istituzioni, ringraziando tutti per il lavoro svolto con senso del dovere ed

efficienza fornendo servizi al cittadino negli interessi generali dello stato, ricordando in maniera commossa i colleghi

persi a causa della pandemia e volgendo un particolare e sentito riconoscimento al personale imbarcato a bordo delle

unità SAR per le innumerevoli e difficoltose operazioni di soccorso svolte. Nell'intervento di insediamento il Capitano

di Vascello SCIARRONE, nuovo Direttore marittimo della Calabria e della Basilicata tirrenica, ha voluto ringraziare il

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto per la fiducia accordatagli ed il Comandante marittimo Sud

per la sua presenza, assicurando il massimo impegno per rafforzare nella regione il legame con il mare. Il

Comandante SCIARRONE ha voluto inoltre ringraziare e salutare tutte le istituzioni intervenute, volgendo anche lui un

particolare saluto ai colleghi che non ci sono più. L'Ammiraglio MARTELLO, vice Comandante generale del corpo

delle Capitanerie di porto nell'esprimere la propria soddisfazione per il lavoro svolto dal Contrammiraglio RANIERI in

questi anni, che sono coincisi con il periodo più duro della pandemia in cui tutti siamo stati messi a dura prova, ha

ringraziato il personale della Direzione Marittima che, grazie al suo operato si è dimostrata punto di riferimento verso

il cluster marittimo e la collettività in genere, augurando al neo Direttore marittimo l'auspicio per un buono e produttivo

lavoro. Il Comandante Marittimo Sud, Ammiraglio di Divisione Salvatore VITIELLO, ha rivolto al contrammiraglio

RANIERI il proprio ringraziamento

Stretto Web
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per il lavoro svolto ed i risultati conseguiti in un territorio cosi importante per l'economia della nazione. Nel dare il

benvenuto al nuovo Comandante, ha rivolto un particolare apprezzamento per la Direzione Marittima di Reggio

Calabria, per i risultati raggiunti e per la considerazione di cui gode da parte di tutte le Istituzioni e della collettività.

Attività operativa 2019-2022 La Direzione marittima di Reggio Calabria dal 29/09/2019, data di insediamento del

Contrammiraglio Antonio Ranieri è stata particolarmente impegnata sul territorio calabrese e lucano tirreno. Impegno

reso ancora più arduo dalla pandemia che ancora oggi ci affligge, ma che comunque ha prodotto oltre 1000 controlli

in materia ambientale con un monitoraggio e controllo delle foci dei vari fiumi calabresi, e dei diversi depuratori

consortili delle acque reflue urbane, 225 controlli demaniale, consentendo la restituzione alla popolazione per la libera

fruizione di diversi decine di chilometri di costa e la demolizione di 10 edifici abusivamente realizzati sul pubblico

demanio marittimo sul litorale tirrenico denominato Costa del Dei (area Tropea). Parimenti attenzione è stata prestata

alla filiera della pesca a tutela della salute umana con quasi 5000 controlli e 12.350 kg di pesce distrutto ed elevate

sanzioni amministrative per circa 600.000,00 euro. Attività molte delle quali avvenute sotto il diretto coordinamento

delle Procure della Repubblica territorialmente competenti in particolare quelle di Reggio Calabria, Catanzaro e

Castrovillari che hanno visto impegnati nel periodo in esame tutto il personale operativo della Direzione marittima.

Ulteriore aspetto che ha visto impegnata la Direzione marittima è stata l'attività SAR (Search and Rescue) svolta a

favore del fenomeno della migrazione non regolare che ha consentito di poter assistere oltre 12000 migranti con circa

1000 minori non accompagnati, nonché ulteriori 283 eventi SAR a favore degli utilizzatori del mare a carattere

diportistico e professionale per un totale di circa 3500 persone soccorse. A tali aspetti operativi vanno a sommarsi le

attività meramente amministrative a favore dei marittimi e dei diportisti in materia di certificazioni e titoli professionali

marittimi (circa 950 titoli professionali e abilitazioni) al fine di consentire l'impiego a bordo di una forza lavoro di

portata globale, generando professionisti altamente qualificati e dedicati, e continuamente impegnati nei vari protocolli

di salute e sicurezza in grado di garantire il benessere e la sicurezza dell'intera comunità viaggiante.
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Reggio Calabria. Fiamme in container su una nave, operazioni di spegnimento e bonifica -
VIDEO

Sono quasi terminate le operazioni di spegnimento della fiamme e di bonifica che avevano interessato un container,
carico di batterie al litio

Dario Rondinella

REGGIO CALABRIA Sono in fase di completamento le operazioni di

spegnimento e di bonifica da parte dei Vigili del fuoco del comando di Reggio

Calabria, in merito all'incendio scoppiato la scorsa notte in un container a

bordo di una nave, nello Stretto di Messina: le fiamme, avevano interessato il

carico del container, delle batterie al litio, che sono state rapidamente

confinate, evitando il coinvolgimento degli altri cassoni. Le operazioni di

spegnimento e di bonifica si stanno effettuando presso il porto di Gioia Tauro.

TempoStretto
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Container carico di batterie s'incendia su una nave nello Stretto di Messina

Nelle prime ore della notte i Vigili del fuoco, con personale nautico

proveniente dai comandi di Messina e Reggio Calabria, sono intervenuti nelle

acque dello Stretto per un incendio a bordo di una nave: le fiamme, che

avevano interessato un container carico di batterie al litio, sono state

rapidamente confinate, evitando il coinvolgimento degli altri cassoni. Una

volta scortato il natante con una motobarca del Corpo nazionale al porto di

Gioia Tauro (RC), sono proseguite le lunghe operazioni di spegnimento. E ora

sono in atto le operazioni di bonifica e messa in sicurezza. © Riproduzione

riservata

giornaledisicilia.it
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Area marina di Capo Milazzo, Guardia Costiera presta soccorso ad un peschereccio in
avaria

La Guardia Costiera è intervenuta per dare soccorso ad un motopeschereccio

di circa 8 metri nell' Area Marina Protetta di Capo Milazzo che a causa di un'

avaria si è allagato. L' episodio è avvenuto giovedì sera. Il mezzo ha raggiunto

la costa trovando un approdo di fortuna sul fondale roccioso di Punta Mazza

dove l' equipaggio è riuscito a sbarcare in sicurezza. L' esigenza di evitare

rischi di inquinamento ha indotto fin da subito la Capitaneria di porto di Milazzo,

in costante collegamento con l' Area marina protetta, a disporre l' invio in zona

di una propria motovedetta e di mezzi disinquinanti dotati di panne per

prevenire eventuali dispersioni di idrocarburi; le operazioni sono state svolte

anche alla presenza del personale del Consorzio di Gestione dell' Area marina

protetta. Il giorno successivo il peschereccio è stato riportato in galleggiamento

e rimorchiato in sicurezza presso un locale cantiere navale per le riparazioni del

caso. «Il rapido intervento - si legge in una nota - ha permesso di prevenire

pericoli per l' ambiente marino e costiero dell' Area Marina Protetta Capo

Milazzo, ecosistema particolarmente pregiato e, conseguentemente, fragile».

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Milazzo, peschereccio rischia di affondare: equipaggio in salvo, Capitaneria bonifica area
protetta

Peschereccio rischia di affondare a Milazzo. Quando l' equipaggio è sbarcato in salvo, la Capitaneria ha fatto
scattare le operazioni anti inquinamento dell' area marina protetta

Redazione

Brutta disavventura per l' equipaggio di un peschereccio di Milazzo.  L '

imbarcazione di 8 metri ha cominciato a imbarcare acqua per un' avaria,

rischiando di affondare. I marinai sono riusciti ad arrivare sulla costa di Capo

Milazzo, sbarcando in sicurezza a Punta Mazza. Con l' equipaggio in salvo, è

scattato l' allarme inquinamento per l' area marina protetta. E' intervenuta perciò

una motovedetta della Capitaneria di Porto di Milazzo con mezzi disinquinanti

per fermare il disperdersi degli idrocarburi nello specchio d' acqua. Il giorno

dopo il peschereccio è stato rimesso a galleggiare e rimorchiato fino ad un

cantiere navale della zona, dove sarà riparato. La Capitaneria di Porto ricorda

a tutti coloro che si trovino a navigare in prossimità dell' AMP Capo Milazzo,

sia per diporto che per lavoro, l' importanza del rispetto di quanto previsto nelle

specifiche norme e nelle vigenti ordinanze emanate per la tutela di un bene così

prezioso ed esclusivo per l' intero territorio.

TempoStretto
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GRANDI OPERE, FICARA (M5S): ACCELERAZIONE DEI LAVORI MA ANCORA CRITICITA'

Roma, 24 feb. - "Oggi, nel corso dell' audizione dei commissari straordinari Rfi

per le opere ferroviarie, abbiamo fatto il punto sullo stato di avanzamento dei

lavori previsti in Sicilia che vedono un investimento di risorse già stanziate di

oltre 9 miliardi di euro", è quanto si legge in una nota del deputato del

MoVimento 5 Stelle in commissione Trasporti Paolo Ficara. "Parliamo di opere

centrali per l' isola e per il Sud in generale. Grazie all' accelerazione data dal

commissario straordinario - aggiunge - sono stati accelerati molto gli iter

autorizzativi, con la chiusura delle conferenze dei servizi e l' imminente

pubblicazione di alcuni bandi di gara. Opere attese da tempo che, una volta

ultimate, potranno finalmente connettere in maniera efficiente e sicura direttrici

importanti sia per il trasporto passeggeri sia per quello merci". "In Sicilia i due

più grandi interventi - prosegue - riguardano il raddoppio della linea ferroviaria

Catania-Palermo e della Messina-Catania. Grazie allo sprint impresso agli iter

di avanzamento dei vari lotti progettuali, diversi cantieri potranno partire già nei

prossimi mesi. Ma oggetto di commissariamento sono anche opere che, dal

punto di vista finanziario hanno comportato stanziamenti minori, ma che non

per questo possono essere definite meno importanti. Mi riferisco, ad esempio, al ripristino della Palermo-Trapani via

Milo, chiusa per diversi anni a causa di una frana, per cui nei giorni scorsi è stato definito l' affidamento dei lavori, e al

collegamento ferroviario all' interno del porto di Augusta fondamentale per i traffici commerciali nel Mediterraneo e

per cui si sta redigendo il progetto di fattibilità". "Nel corso dell' audizione sono state evidenziate comunque delle

criticità persistenti che rischiano di incidere sulla tempistica, specie per le opere del PNRR. Oltre al problema attuale

dell' aumento dei costi. Su questi temi continueremo a tenere alta l' attenzione della Commissione Trasporti", conclude

Ficara.

Informatore Navale

Augusta
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Sequestrati 30 chili di novellame a Termini Imerese della Capitaneria di Porto

Ignazio Marchese

La capitaneria di porto ha sequestrato altri trenta chili di novellame di sarda a

Termini Imerese (Pa). Il prodotto ittico vietato, nascosto in strada del centro

cittadino, è stato rinvenuto dai militari in servizio a Termini e Cefalù Il pesce

giudicato idoneo al consumo alimentare umano a seguito dei controlli dei

veterinari dell' Asp è stato devoluto in beneficenza all' Istituto caritatevole delle

Suore Cappuccine 'Casa S. Anna'. Nei giorni scorsi, sempre a Termini

Imerese, erano stati sequestrati circa 100 chili di 'neonata'. La pesca del

novellame crea un grave danno alle risorse ittiche del mare. Le multe contro chi

pratica questa razzia sono molto salate. Un uomo è stato bloccato dagli uomini

della capitaneria di Porto di Palermo con 100 chili di novellame nel territorio di

Termini Imerese . I militari della guardia costiera lo hanno sorpreso mentre

stava caricando diversi secchi pieni di 'neonata' in auto. I controlli I controlli

erano scattati tra Campofelice di Roccella e Termini, comuni dove spesso

avvengono sbarchi di pesce pescato illegalmente . E in effetti le verifiche hanno

portato al sequestro di sei secchi con dentro il novellame di sarda . 'Questa

pesca è tra le più pericolose e va contrastata in ogni modo - dicono i militari -

perché mette a rischio la catena ittica e la sostenibilità ambientale'. Le sanzioni All' uomo è stata elevata una sanzione

amministrativa di 4.000 euro con conseguente sequestro del prodotto ittico. Il pesce sequestrato, dopo il controllo dei

veterinari dell' Asp di Termini Imerese è stato giudicato idoneo al consumo alimentare umano, è stato devoluto in

beneficenza ad un locale istituto caritatevole. Cosa si rischia 'Per la pesca di esemplari sottomisura - aggiungono i

militari - in proporzione al quantitativo illecitamente pescato/trasportato, la pertinente sanzione amministrativa può

arrivare fino ad un massimo di 75.000 euro oltre che alla confisca degli attrezzi utilizzati'. Altre operazioni nei giorni

scorsi Nei giorni scorsi sempre la capitaneria di porto ha sequestrato 1.800 chili di pesce nel corso dell' operazione

'Phoenix' nella Sicilia Occidentale. I controlli hanno impegnato i militari delle Capitanerie di porto di Palermo, Trapani,

Mazara del Vallo, Porto Empedocle e Gela. Nel corso di 500 controlli effettuati, sono stati riscontrati 45 illeciti

amministrativi e 7 illeciti penali, con sanzioni elevate per circa 50.000 euro. 28 i sequestri eseguiti. Gran parte del

pescato, ritenuto idoneo al consumo umano, è stato devoluto in beneficienza ad istituti caritatevoli. Molti dei sequestri

sono stati eseguiti contra la pesca del novellame come sardine, alacce ed alici. Pesci di piccolissima taglia, catturati

solo attraverso utilizzo di attrezzi da pesca non legali con maglie finissime inferiore a quella consentita. La pesca del

novellame crea danni enormi in mare e alterare l' equilibrio di una risorsa naturale. Articoli correlati.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Economia del Mar, Masucci (Propeller Clubs): 'Chiediamo ministero o nuova governance
perché settore centrale per Paese'

"Quello che si è concluso è stato un forum importante, dove come Propeller

abbiamo fatto rilevare la criticità della governance generale del settore mare e

porti. Noi continuiamo a chiedere la ricostituzione di un ministero del Mare, o

quanto meno una nuova governance dei mari e dei porti perché quella attuale,

per un paese marittimo come il nostro, è insufficiente. Ministero ce l' hanno il

Portogallo, la Francia e altri paesi tranne noi che godiamo di più di 8mila

chilometri di costa". Ha dichiarato a margine del terzo appuntamento del ciclo

"Economia del Mare: aspetti strategici di un comparto che non conosce crisi",

tenutosi a Roma presso la Sala delle Conferenze della Camera dei deputati, il

Presidente dei Propeller Clubs, Umberto Masucci .

(Sito) Adnkronos

Focus
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Explora Journeys, il nuovo brand di lifestyle di lusso del Gruppo MSC ha annunciato l'
apertura della prima stagione di viaggi

Ufficio stampa

Ginevra - Explora Journeys, il nuovo brand di lifestyle di lusso del gruppo MSC

ha annunciato l' apertura della prima stagione di viaggi, tra cui spiccano le

Inaugural e Grand Journeys Collection. Gli ospiti potranno prenotare il loro

viaggio su EXPLORA I, e solcare i mari alla volta sia di destinazioni conosciute

al livello mondiale che di angoli reconditi a partire da maggio 2023. La Inaugural

Journeys Collection (collezione di viaggi inaugurali) esplora il Mediterraneo, l'

Europa settentrionale, il Regno Unito, l' Islanda e la Groenlandia, la costa est

degli Stati Uniti e del Canada, i Caraibi, il Sudamerica e le Hawaii. I viaggi di

Explora Journeys andranno ben oltre le destinazioni della collezione inaugurale

e prevedono un totale di 40 traversate che spaziano dalle 7 alle 44 notti nell'

ambito di un Grand Journey che attraccherà in 132 porti in 40 Paesi e che

comprende due visite in località che in precedenza non avevano mai ospitato

crociere: Kastellorizo, in Grecia, e Saint-Pierre, in Martinica. Explora Journeys

si è adattata alle esigenze dei viaggiatori di lusso facendo proprio il desiderio

di esplorazioni caratterizzate dall' esclusività. Michael Ungerer, il CEO di

Explora Journeys ricorda che 'questo momento rappresenta una svolta nel

nostro percorso di sviluppo di un brand di lifestyle esclusivo e allettante, unico nel suo genere. Si tratta di un passo in

avanti decisivo per il consolidamento della nostra strategia di lancio sul mercato. Nonostante all' inizio trattassimo

esclusivamente con consulenti di viaggio, adesso è con immenso piacere che invitiamo i nostri ospiti a prenotare

autonomamente online, qualora fosse questa la loro modalità preferita. Fonte: Seareporter.it.

Port Logistic Press
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